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“Filosofia e pane, una naturale allenaza” 

 

 

 

Report dell’incontro 

   Dal convegno “Il Nostro Pane” di mercoledì 3, a Levice, giungono e si recuperano 

numerosi input e argomenti per la riflessione filosofica, tra cui:  

-   pane come patrimonio per la nostra identità;  

-   pane come patrimonio per l’identità locale; 

-   pane come patrimonio per l’identità collettiva 

   E’ evidente un immediato e fortissimo richiamo alla filosofia, circa le parole 

“identità”, “locale”, “collettivo”, che rimandano alle domande che hanno impegnato e 

impegnano i filosofi,  chi sono? , chi è l’Altro da me?, quale valore hanno le cose 

intorno, tra cui il pane, nel percorso di conoscenza e di empatia?, il pane comunica, 

parla?, il pane pensa?, … 

 

Titolo del caffè filosofico 

                                   Pane e filosofia, una naturale alleanza 

     [pane da pa, radice etimologica ariana … nutrire (lat. mantenere, educare, coltivare) 

… compagno (lat. cum panis, insieme al pane, compagnia, vettovaglia, ecc, …), da cui la 

triangolazione:  

                                     pane/compagno/educare/allearsi)] 

Con l’aiuto dell’etimologia, abbiamo legittimato il titolo dell’incontro e l’alleanza pane-

filosofia 



 

   Nel corso del caffè, abbiamo cercato di dimostrare, con argomentazioni e opinioni libere,  

che 

                          “Conversare filosoficamente di pane è possibile” 

 

 

Note d’avvio 

   Dopo avere brevemente definito cos’è Caffe filosofico”, inteso come luogo di libero scambio 

di opinioni e evidenziato che si evolve in uno schema preciso, si sono presentati gli strumenti, 

gli atteggiamenti irrinunciabili/imprescindibili per filosofare, quali (di seguito, alcuni): 

1. rasoio di Occam: tagliare ed eliminare tutte le parole inutili per l’interlocutore; 

esprimersi in sintesi chiara e veloce; … 

2. scopa di Occam:  non nascondere sotto il tappeto opinioni autentiche, schiette, … 

3. “Fermati e pensa” 

4. … 

 

   Si è sottolineata l’ importanza, all'interno della discussione, di fare interventi argomentati e 

controargomentati della durata  di circa 1/2 minuto, in circa 15/30 parole.  

 

Il dialogo del gruppo 

 

I step 

Il pane comunica? 

   I partecipanti avviano le argomentazioni e, sostanzialmente, concordano nell’affermare 

convintamente (e facilmente) che il pane, una pagnotta posta al centro del gruppo, 

comunica, parla, è in relazione empatica con noi, si “fa sentire”, via colore, forma, 

profumo, … ; rimanda e restituisce sensazioni, da noi registrate, con un linguaggio chiaro  

… 

 

II step 

Il pane pensa? 

   Il moderatore prepara la sfida al secondo passo filosofico, in apparenza e a prima vista 

impertinente, stravagante e insostenibile, richiamando l’etimologia della parola cosa: 

[cosa, dal lat causa, ciò che ci sta a cuore, ciò per cui mi batto, ciò che ritengo 

importante, … vs oggetto, lat. obiectum, ciò che mi si getta contro, con violenza, …] 



…    

  Propone, quindi,  di riflettere/filosofare sulle seguenti domande: 

è il nostro pensiero sulle cose?, 

o 

è il pensiero esercitato dalle cose? 

 

                    le cose parlano, le cose pensano … il pensiero delle cose … 

 

   I partecipanti producono e espongono opinioni; la maggioranza afferma che è il nostro 

pensiero sulle cose, quindi anche sul pane; alcuni che è il pensiero ad essere esercitato in 

noi dalle cose stesse, quindi che il pane, poiché parla, pensa 

… 

 

[Si giunge infine a dire che sono possibili entrambe le cose: noi che pensiamo alle cose, 

ma anche il pensiero che pertiene le cose 

(… e per afferrare questa affermazione filosofica, si parte dall’idea più o meno accettata 

che le cose parlino) 

 

Il moderatore richiama 

   Res ipsa cogitat 

   Le cose pensano … intendiamo la fusione in un unico tessuto connettivo di soggetto e 

oggetto, di mente e mondo, coscienza e cosa 

   Heidegger: la cosa è autosufficiente e la sua cosalità è ciò che in un modo o nell’altro 

riguarda l’uomo 

   E la cosa è entità concreta e astratta, è unione/alleanza del soggetto (mente) e 

dell’oggetto 

 

 

   Conclusione (provvisoria!) a cui è giunto il gruppo: 

 

C’è fusione tra noi, la nostra mente e il pane 

… e la cosa pane è davvero “Il nostro pane” 

 

Note a cura del moderatore 


